
Decreto recante 

Disposizioni per le celebrazioni della 

Settimana Santa (05-12 aprile 2020) 
 
* Perdurando l’emergenza coronavirus, è richiesto a tutti, presbiteri, consacrati e 

fedeli laici, di disporre la mente e il cuore a vivere i giorni straordinari della 
Settimana Santa, privati della sobria ma espressiva solennità delle liturgie del Triduo 
pasquale, ma anche nel vuoto delle nostre chiese per l’assenza delle comunità dei 
fedeli. Siamo chiamati, pertanto, a vivere questa situazione come ulteriore prova 
spirituale in giorni segnati dal dolore e dalla morte, sperimentando, nel clima 
inusuale delle prossime celebrazioni, l’abbandono che soffrì il Signore Gesù, 
confortato solo dalla Madre, dal Discepolo che amava e da poche donne; 

* Considerato che la Congregazione per il Culto divino e la disciplina dei Sacramenti, 
con decreto in data 25 marzo 2020, de mandatu Summi Pontificis, ha offerto «un 
aggiornamento alle indicazioni generali e ai suggerimenti già dati a Vescovi nel 
precedente decreto del 19 marzo 2020» (Decreto in Tempo di Covid-19) in merito 
alle celebrazioni della Settimana Santa; 

* Tenuti presenti gli Orientamenti per la Settimana Santa della Presidenza della 
Conferenza Episcopale Italiana, pubblicati in data 25 marzo 2020; 

* A norma dei cann. 381, § 1 e 391 del Codice di Diritto Canonico, 
 

DECRETA 
 
1. Le liturgie della Settimana Santa devono essere celebrate unicamente nelle 

chiese, esclusi altri luoghi per quanto decorosi, fatto salvo quanto prescritto per la 
Veglia pasquale. 
Le riprese video devono essere effettuate rigorosamente e unicamente in 
trasmissione diretta e non in differita. Si informino i fedeli dell’orario di inizio delle 
celebrazioni in modo che possano unirsi in spirito. 

2. Domenica delle Palme: Nelle chiese parrocchiali e nelle altre chiese non è prevista 
la Commemorazione dell’Ingresso del Signore a Gerusalemme con benedizione dei 
rami e processione, ma si procede secondo quanto previsto nel Messale Romano 
come Terza forma, cioè con l’ingresso del sacerdote e la celebrazione della messa.



In Cattedrale sarà usata la seconda forma del Messale Romano, con benedizione dei 
rami portati dai pochi presenti (Vescovo, diacono, lettore, cantore e ministranti) e 
breve processione all’interno della chiesa. 

3. Giovedì Santo: 
La Messa crismale viene rinviata a una data che sarà determinata dal Consiglio 
Episcopale Permanente della CEI, «in sintonia con la decisione che il Santo Padre, 
Primate d’Italia, adotterà per la Diocesi di Roma» (Orientamenti della Presidenza 
della CEI). In ragione di ciò si custodiscano gli Olei santi ancora disponibili, tenendo 
presente che «in caso di vera necessità, ogni presbitero può benedire l’olio per 
l’Unzione degli infermi (cfr Sacramento dell’unzione e cura pastorale degli infermi, 
Introduzione, nn. 21 e 77 bis)» (Orientamenti per la Settimana Santa della 
Presidenza della CEI). 
La Messa in Coena Domini può essere celebrata in chiesa da ciascun presbitero, 
secondo quanto previsto in forma eccezionale dal Decreto della Congregazione per 
il Culto divino, omettendo ovviamente la lavanda dei piedi. Al termine della 
celebrazione la pisside con il Santissimo verrà portata in forma semplice ma 
decorosa per essere riposta nel tabernacolo; non si farà l’esposizione solenne. È 
auspicabile che ciascun parroco si fermi in preghiera personale davanti al 
tabernacolo nel corso della serata, ovviamente da solo e a porte chiuse. 

4. Venerdì Santo: la celebrazione si svolgerà secondo quanto previsto dal Messale 
Romano. Solo il celebrante farà l’adorazione della croce con il bacio della stessa. 
Alle nove intenzioni della preghiera universale se ne aggiungerà una decima, il cui 
testo è allegato al presente Decreto. 

5. Veglia pasquale: può essere celebrata solo nelle chiese Cattedrale e nelle chiese 
parrocchiali, seguendo il rito contenuto nel Messale Romano. Si omette la liturgia 
battesimale; ma si rinnovano le promesse battesimali. 

6. Alle liturgie possono partecipare i sacerdoti collaboratori, rispettando le distanze 
di sicurezza interpersonale, idonee a prevenire il rischio del contagio. 

7. Alle celebrazioni del Triduo pasquale e della Domenica delle Palme il celebrante 
può essere affiancato da un diacono, un lettore, un cantore, un organista, i 
ministranti dell’altare e due operatori per la trasmissione. 

8. Le presenti Disposizioni dovranno essere osservate anche nelle chiese non 
parrocchiali delle comunità religiose. 

9. Per quest’anno si omettono «le espressioni della pietà popolare e le processioni che 
arricchiscono i giorni della Settimana Santa e del Triduo pasquale» (Decreto della 
Congregazione per il Culto divino). 
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